
PAG. 14 / t o s c a n a l ' U n i t à / vtntrcfì 18 maggio 1979 

la fabbrico livornese non ha mai elaborato una strategia produttiva 
„ . _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ 

L'Iran ritira le commesse 
Cassa integrazione alla CMF 

A spasso 1.150 dipendenti, ma i lavoratori non accettano passivamente la crisi — Il sindaca­
to chiede di discutere le prospettive della produzione — Come si è giunti alla crisi attuale 

LIVORNO — La direzione 
della CMF (Costruzioni Me­
talliche Flnsider) ha deciso 
di mandare in cassa integra­
zione per almeno sei mesi 
1150 dipendenti. L'azienda a 
partecipazione statale del 
gruppo IRI opera nel settore 
della carpenteria metallica 
pesante, conta 980 dipendenti 
a Livorno, nello stabilimento 
di Guasticce, 230 in quello di 
Pignataro (Caserta). 

L'origine della crisi della 
CMF viene da lontano, addi­
rittura dall'Iran che, con il 
nuovo governo, ha deciso di 
rivedere ed eventualmente ri­
tirare una commessa di 5 mi­
liardi acquisita dalla CMF 
sotto 11 regime dello Scià. 

Oltre 800 lavoratori della 
sede locale, dunque, reste. 
ranno a casa per sei mesi; 
ad essi si aggiungono decine 
e decine di dipendenti di dit­
te appaltataci che orbitano 
intorno alla CMF: quest'ulti­
mi rischiano il licenziamento 

La notizia, nonostante fosse 
nell'aria già da diversi giorni, 
ha costituito una doccia 
fredda per tutti 1 livornesi e 
questa volta in modo più 
clamoroso. -

Purtroppo 6 stato smentito 
chi, superficialmente, ha fat­
to e continua a fare retorica 
sull'« Isola felice ». 

Anche qui si risentono i 

pesanti effetti della crisi del 
paese e del malgoverno OC. 
Anche qui giunge la eco (e 
quale eco!) delle vicende ira­
niane, un paese lontano mi­
gliaia di chilometri, diverso 
dal nostro, per cultura, tra­
dizione, economia. La com­
messa Iraniana prevedeva la 
costruzione di opere portuali, 
industriali e di edilizia abita­
tiva a Bandar Abbas. 

Il carico di lavoro avrebbe 
interessato circa l'80 per cen­
to della produzione comples­
siva dell'azienda fino al 1981. 
Il regime di Komeini ha 
bloccato la commessa. Gli i-
raniani, infatti, oltre a disdi­
re alcune commesse estere 
(soprattutto quelle del setto­
re militare) hanno deciso di 
riprendere in esame i costi e 
!e dimensioni delle altre. An­
cora non è stata detta l'ulti-
ma parola. 

L'iran non ha ritirato defi­
nitivamente la sua richiesta, 
può darsi che intenda rivede­
re e correggere 11 progetto. 
Intanto, però, per 1 lavorato­
ri della CMF non c'è lavoro. 
All'orizzonte si presentano 
commesse provenienti dall'I-
rak e dalla Libia, ma nlenn» 
è certo. 

Per quanto riguarda la 
commessa in via di acquisi 
zione della costruzione di 
un'acciaieria In Brasile, c'è da 

registrare la lentezza buro­
cratica con cui sta proctoen 
do la Flnsider, che ha il 
compito di esaminare e defi­
nire la pratica. In questi 
giorni la direzione aziendale 
tramite l'intersind (alla quale 
la CMF è associata) duran­
te un incontro con 1 rappre­
sentanti delle organizzi/ioni 
sindacali ha avanzato lo pro­
posta della cassa Integracene 
speciale. 

11 sindacato riconosce » ca­
ratteri oggettivi della crisi 
dell'azienda ma sostiens che 
essa non deve essere accetta­
ta passivamente. 

Secondo 1 sindacalisti si 
deve cogliere questa occasio 
ne per discutere con ia dire­
zione dell'azienda, ma soprat­
tutto con la società s parte­
cipazione statale, Finsidc- e 
IRI, quelle che saranno le 
prospettive produttive dell'a­
zienda. 

Dovranno essere fatti in­
vestimenti per l'ammoder"ri-
mente degli Impianti. • per 
l'ampliamento dei capannoni, 
per il risanamento degli am­
bienti di lavoro, per l'istalla­
zione di nuovi macchinari. 

Inoltre questo periodo di 
vuoto produttivo potrà essere 
utilizzato per l'aggiornamento 
professionale del lavoratori. 

I meccanismi offerti dalla 
legge di ristrutturazione e ri­

conversione industriale e l 
fondi in dotazione delle par­
tecipazioni statali possono 
consentire questa operazione. 

Le partecipazioni statali ed 
il governo non sono immuni 
da responsabilità. La scelta 
dell'impegno di cooperazlone 
internazionale. • la scelta di 
far fronte a commesse estere 
indirizzate ai beni di inve­
stimento (infrastrutture in­
dustriali e civili, elettrifica­
zione e non produzione mili­
tare) sono senza, dubbio scel­
te valide. Ma la CMF poteva 
essere messa in condizione di 
rispondere anche a commesse 
interne, dettate da quella 
programmazione nazionale 
avversata e ostacolata per 
anni dalla DC. 

Oltre alle organizzazioni 
sindacali, anche il PCI e le 
amministrazioni locali si 
stanno impegnando per af­
frontare e risolvere i pro­
blemi procurati dalla crisi 
che ha investito questa fab­
brica impiantistica. 

Domani alla sezione CMF 
si terrà un'assemblea a cui 
parteciperà il compagno ono­
revole Bruno Bernini. 

Mercoledì prossimo la dire­
zione aziendale si incontrerà 
con i rappresentanti sindaca­
li. 

Stefania Fraddanni 

Il ministero ha approvato il progetto di potenziamento 

Ampugnano scalo 
di terzo livello 

Resta confermato il ruolo del «Galilei» di Pisa come aeroporto 
intemazionale — I problemi della viabilità e dei collegamenti 

« Arancia meccanica » 
nel centro di Pisa 

PISA — Massacrare dt botte 
un ragazzo per 200 lire. Quat­
tro giovani fermano un loro 
coetaneo che non hanno mai 
visto né conosciuto, gli chie­
dono 200 lire ed al rifiuto di 
questo lo prendono a calci e 
lo mandano all'ospedale. 

Non siamo in ima notte di 
un sobborgo di Neto York, è 
accaduto di pomeriggio nel 
pieno centro di Pisa. Protago­
nisti quattro giovani (tre dei 
quali finiti in galera) ed un 
ragazzo che con il suo moto­
rino passava di là per caso. 

Antonio Gallucci, 18 anni, 
si è trovato ad attraversare 
piazza del Carmine, una piaz­
zetta che dà sul Corso Italia, 
verso le 18 di mercoledì scor­
so. Viene fermato da 4 « ba­
lordi » che gli chiedono se ha 
200 lire da regalare, la rispo­
sta è negativa ed a questo 
punto, improvvisamente, par-
tono i pugni ed i calci: un 
pestaggio in piena regola nel 
quale i 4 si cimentano con 
particolare impegno tanto 
che, sanguinante e con il 

viso tumefatto, Antonio Gal­
lucci è costretto a farsi por­
tare all'ospedale. 

Ma prima di andare al pron­
to soccorso il giovane chiama 
il 113 ed indica i suoi aggres­
sori che nel frattempo, come 
se nulla fosse accaduto, con-
tinuano a starsene tranquil-

, lamente seduti in piazza del 
Carmine. 

Scattano le manette per tre, 
mentre il quarto si è dilegua­
to confondendosi nella folla 

.che in quel momento passeg­
gia per Corso Italia. 

Finiscono così in galera A-
lessandro Vannozzi, 21 anni, 
abitante a Madonna dell'Ac­
qua; Renzo Lobbina, abitan­
te a Pisa in via Byron anche 
egli ventunenne; e Francesco 
Rossi 23 anni abitante a Pisa 
in via Sempione. 

Per l'aggredito' le cose nel 
frattempo si sono complica­
te: i medici temono compli­
cazioni per un occhio e di­
spongono il ricovero d'urgen­
za in clinica oculistica. Pro­
babilmente si dovrà operare. 

Il processo di appello per il delitto di Castiglion della Pescaia 

7 Viviana Vichi istigò l'amante a uccidere il marito? 
Questo l'interrogati vo attorno al quale ruota il processo apertosi ieri a Palazzo Buont alenti - La tragedia ri­
costruita in aula dai giudici - A Grosseto la donna fu assolta per insufficienza di prove in prima istanza 

FIRENZE — Abito blu a ri­
ghe, camicetta dello • stesso 
colore, scarpe e borsa di ver­
nice, Viviana Vichi, la gio­
vane donna di Castiglione del­
la Pescaia il cui marito, Giu­
lio Di Pasquale, venne uc­
ciso dall'amante, è compar­
sa ieri all'Assise per il pro­
cesso d'appello 
• Vlviama si è seduta ac­
canto al giovane Alberto De 
Luca e al suo ex amante Ser­
gio Giudici, senza neppure 
degnarlo di uno sguardo. 

Le lettere d'amore {«mio 
carissimo amore, tesoro 
mio») che Viviana scriveva 
a Sergio nel gennaio del '78 
non sono che un oallido ri­
cordo. 

Ormai le loro strade si so­
no divise. Lei spera solo di 
uscire indenne anche da Que­
sto processo che ruota attor­
no ad un interrogativo: era 
d'accordo con l'amante per 
uccidere il marito? 

Il Pubblico ministero del 
proceso di primo grado ha 
presentato appello proprio 
contro la sentenza di assolu­
zione per insufficienza dt pro­
ve della donna per la quale 
aveva chiesto una pena a 
ventisei anni di reclusione. 

Un'assoluzione ma non li­
beratoria per Viviana Vichi 
che assistita dai suoi avvoca­
ti Andreinl e Ducei, ha ri­
corso in appello per vedersi 
scagionata completamente. 

A sei mesi di distanza dal 
processo dt primo grado che 
a Grosseto vide il vubblico 
dividersi in colpevolisti e in­
nocentisti, l'interrogativo è 
sempre il solito: « Viviana Vi­
chi è il corpo e l'anima di 
questo trute omicidio? ». 

Ieri mattina il giudice re­

latore De Capraris (Presiden­
te dottor Remaschi, Pubbli­
co ministero professor Enzo 
Fileno Carabba) ha ripercor­
so le tappe della tragedia 
esplosa il 7 dicembre 177 
ma scoperta solo quattro gior­
ni dopo quando in prossimità 
delle Stredde, una strada pro­
vinciale che si congiunge con 
l'Aurelia venne scoperto a 
bordo di un auto il corpo 
carbonizzato di Giulio Di Pa­
squale, 32 anni, proprietario 
di un bar. 

Sembrava un incidente stra­
dale. Un malore, una sban­
data, l'auto che precipita e 
si incendia, il conducente che 
rimane prigioniero nelle la­
miere e muore tra le fiamme. 

Ma alcune macchie di san­
gue sull'asfalto fanno nasce­
re i primi sospetti. Forse il 
Di Pasquale viaggiando in au­
to ha urtato un animale? 

Il responso dei periti par­
la chiaro: sono macchie di 
sangue uviano. Iniziano i pri­
mi interrogatori della moglie 
della vittima. Viviana Vichi, 
una bella ragazza madre di 
due bambini che gestisce il 
bar di Castiglion della Pe­
scaia. 

Gli investigatori scoprono 
che la donna ha una relazio­
ne con un giovane di Pisa, 
Sergio Giudici, operaio alla 
Piaggio, calciatore dilettante 
del Buriana. Si perquisisce 
la casa ma non si trova nien­
te di interessante. Poi viene 
interrogato Gilberto De Lu­
ca, cameriere del Di Pa­
squale. 
• // giovare cade in qualche 
contraddizione, gli inquirenti 
si rendono conto che nascon­
de qualcosa, insistono e il 

giovanotto crolla, vuota il 
sacco. 

A uccidere Giulio Di Pa­
squale è stato Sergio Giudi­
ci. Il delitto è stato compiu­
to nell'appartamento dell'uo­
mo. 

Sergio Giudici ha aggredito 
il rivale con un tubo di fer­
ro fino a massacrarlo di col­
pi. Il corpo poi è stato av­
volto in una coperta e lascia­
to per tre giorni sul terrazzo 
di casa. 

Viene arrestato il giovane 
cameriere, poi la donna e 
infine il suo amante. Quest'ul­
timo ammette il delitto, con­
fessa, dice che è stato Al­
berto De Luca a nasconderlo 
nell'appartamento del Di Pa­
squale. 

L'accusa incrimina i tre per 
omicidio volontario premedi­
tato. La donna è stata l'isti-
gatrice. il Giudice l'autore 
materiale del crimine, il gio­
vanotto il complice dei due 
amanti. • 

Al processo di primo gra­
do però solo* Giudici viene 
condannato per omicidio vo­
lontario aggravato a 23 an­
ni di carcere, De Luca a 10 
perché i giudici escludono la 
premeditazione. La donna, in­
vece. viene assolta con la 
formula dubitativa dall'acccu-
sa di istigazione e viene con­
dannata a soli 3 anni per 
favoreggiamento e soppressio­
ne di cadavere. 

Pubblica accusa e parte ci­
vile che è rappresentata dal­
l'avvocato Rodolfo Lena, so­
sterranno invece che la don­
na era d'accordo con l'a­
mante. 

9- .*• 

Alla Sgaravatti 96 operai rischiano di perdere il posto 

Vuole liquidare il vivaio 
per diventare commerciante 

PISTOIA — Un nuovo focolaio di crisi si 
è aggiunto al già traballante panorama oc­
cupazionale del Pistoiese. 

I grandi vivai Benedetto Sgaravatti han­
no deciso dal 30 aprile una serie di li­
cenziamenti: 14 a Pistoia, 96 in totale con 
Je filiali di Roma, Saonara ed Abano. 

Ma la prospettiva, a breve scadenza, 
è anche più grave: come già comunicato 
alle organizzazioni sindacali, si vuole arri­
vare in pochi mesi al totale azzeramento 
degli occupati. 

Perchè questa crisi in un settore in cui 
la domanda è crescente e la produzione 
in continua espansione? 

II progetto, anche se cinico e inaccet­
tabile. ha una sua lucidità, che trova il 
suo fondamento nella logica del profitto 
ad ogni costo, anche quando il costo è il 
diritto al lavoro delle maestranze. 

La ditta Sgaravatti vuole sfruttare il 
proficuo campo della commercializzazione. 
imponendo il proprio monopolio ai piccoli 
distributori, a un mondo di attività pro­
duttive sommerse e quasi sempre familia­
re, dove è difficile far operare leggi e 
contratti. Decentramento selvaggio dunque 
ad ogni costo. 

Tutto questo è stato ribadito dai lavora­
tori che si sono riuniti ieri all'interno del­
l'azienda Sgaravatti in una assemblea 

aperta alla quale hanno dato il loro ap­
porto vari consigli di fabbrica, l'ammi­
nistrazione comunale, quella provinciale, 
e rappresentanti del PCI, a dimostrazione 
che i vivaisti non sono soli nella loro 
lotta. 

Unitariamente — come ci ha dichiaralo 
la compagna Isabella Milanese, della 
segreteria nazionale della Federbraccianti. 
che presiedeva l'assemblea — i sindacati 
confederali del settore cercano di imporre 
alcune proposte, che per altro l'azienda 
ha già respinto: in primo luogo un piano 
di ristrutturazione (a tal proposito si è 
già fissato un incontro con l'assessore Re­
gionale Pucci per lunedi prossimo). 

Nella eventualità che l'azienda intenda 
vendere i terreni si è chiesto che le 
cooperative che si formeranno abbiano uno 
sbocco commerciale garantito da Sgara­
vatti. che ha una grossa rete distributiva 
(basti pensare all'esclusiva sulla Standa). 

Nell'assemblea di ieri sono poi stati de­
nunciati i tentativi di Sgaravatti di di­
videre i lavoratori, sostenendo che ci so­
no prospettive diverse rispetto a quelle 
ribadite a/ sindacati. Scioperi articolati di 
otto ore sono previsti per la prossima set 
timana. 

m. d. 

SIENA — L'aereoporto di Ani-
pugnano potrà divenire uno 
scalo di terzo livello. 

L'altro ieri, al termine di 
una riunione dell'ufficio del 
capogabinetto del Ministero 
del Trasporti, a cui ha par­
tecipato l'ufficio di presiden­
za del consorzio dell'aereopor-
to di Ampugnano composto 
dal presidente Fernando Pac-
ciotti, dal vice presidente Ro­
berto Masignani da Roberto 
Franchi e Antonio Conenna 
è stato approvato dal Mini­
stero il progetto dì massi­
ma del potenziamento dell'Ae-
reoporto di Ampugnano. 

E' stato anche ulteriormen­
te precisato il ruolo dell'ae-
reoporto in coerenza sia con 
il piano nazionale degli aereo-
porti. sia con gli orientamen­
ti della regione Toscana. 

Fermo restando il ruolo pre­
minente di Pisa come Aereo-
porto internazionale, gli scali 
di terzo livello in Toscana 
sono stati identificati in quel­
li di Firenze-Peretola e Slena-
Ampugnano. 

Ampugnano avrà 11 compito 
di servire il sud della To­
scana e anche zone limitro­
fe come parti dell'Umbria e 
dell'alto Lazio. 

In base al progetto appro­
vato e alle direttive ministe­
riali, l'aereoporto di Ampu­
gnano potrà ricevere l'aviazio­
ne generale e l'attività pro­
pria di terzo livello come l 
voli charter che abbiano in­
teresse nazionale con esclu­
sione dei voli di linea e dei 
collegamenti internazionali. 

Si tratta insomma di uno 
sviluppo abbastanza « circo­
scritto » e la decisione scaturi­
ta dalla riunione al ministe­
ro dei trasporti costituisce 
una tappa del lungo lavoro 
preparatorio del consorzio di 
Ampugnano e dovrà ora prov­
vedere alla redazione e al­
la approvazione del progetto 
esecutivo la cui realizzazio­
ne è prevedibile fra alcuni 
anni. 
Antonio Conenna, dell'ufficio 

di presidenza del consorzio e 
incaricato della direzione del-
l'aereoporto ha rilasciato una 
dichiarazione secondo cui la 
approvazione è una tappa del 
lungo iter per il potenziamen­
to dell'aeroporto ed è stata 
anche una occasione per ap­
profondire insieme al Mini­
stero dei Trasporti il ruolo 
ed i limiti di • Ampugnano 
nel quadro della programma­
zione nazionale. 

Si pone adesso con urgenza 
il problema di una verifica 
fra gli enti consorziati per 
passare alla seconda fase pre­
paratoria cioè quella della re­
dazione del progetto esecutivo 
che non può essere un fatto 
tecnico a sé stante ma che 
deve essere inquadrato in un 
corretto rapporto fra il con­
sorzio e gli enti locali. 

Si tratta di studiare a ta­
volino sia gli aspetti relati­
vi all'assetto urbanistico della 
zona, dei suoi riflessi sui co­
muni vicini, con particolare 
riferimento alla sistemazione 
della viabilità e al collega­
mento dell'Aereoporto con il 
sistema viario della tangen­
ziale. 

E' opportuno quindi un.in­
contro preliminare con i co­
muni di Sovicille e di Siena, 
con l'amministrazione provin­
ciale e con la regione. 

I partiti, superato l'impe­
gno elettorale attuale, aven­
do a disposizione tutte le no­
tizie di carattere tecnico par­
ticolare e generale, dovranno 

.pronunziarsi sul proseguimen-
to del programma e sul fi­
nanziamento dell'aereoporto. 

s. r. 

I difensori non si presentano nell'aula di Grosseto 

Avvocato d'ufficio al processo 
E* il presidente dell'ordine grossetano — Questa Tunica novità, mentre 
il dibattimento sulla droga va avanti stancamente — Le tesi della difesa 

GROSSETO — Da stamane 
per decisione del Tribunale. 
il presidente dell'ordine de­
gli avvocati grossetani, Adria­
no Viaggi, sarà permanente­
mente presente nella pale­
stra dell'Istituto commercia­
le di via Sicilia, dove si ce­
lebra il processo per droga 
contro 35 giovani. 

Assume la difesa d'ufficio 
degli imputati in rappresen­
tanza degli avvocati « indisci­
plinati » che non si sono pre­
sentati In aula. 

Il dottor Messina, presi­
dente del collegio giudicante. 
ha preso queste decisione ie 
ri mattina quando passando 
te parola per la difesa a* 
l'avvocato Lena, dal banco 
dei difensori si è risposto ch# 
il professionista era assente. 

A quel punto 11 procedi­
mento è venuto a trovarsi m 
una si tuatone strana, si è 
rischiata l'interruzione in 
quanto pochissimi avvocati 
presenti o avevano già svol­
to l'arringa o per l'ordine di 
intervento già prestabilito 
non erano In grado di «voi-
gere la difesa. 

E' stato allora che il T r i - ' 
bucale ha espresso la sua 
contrarietà per l'accaduto, 
sottolineando e dicendo chia­
ro e tondo che non è dispo­
sto a « farsi prendere In gi­
ro ». Oltre alla nomina d'uf­
ficio 11 Tribunale ha stabili­
to di andare avanti nelle ar­

ringhe di difesa degli impu­
tati in ordine cronologico. 
Ciò significa in sostanza, che 
escludendo gli imputati già 
difesi, parlerà elenco alla 
mano, l'avvocato di turno 
senza tener conto degli ac­
cordi intervenuti tra i difen­
sori su quando svolgere i pro­
pri interventi. 

Questa nella sostanza l'uni­
ca novità di un certo rilievo 
al maxi-processo che da tre 
giorni, dal momento in cui 
la parola è passata alla dife­
sa, sta andando avanti stan­
camente. 

Hanno parlato per la dife­
sa di Giacomelli e Sarma. 
l'avvocato Sergio Soldateschi; 
l'avvocato AmerinI per Clau­
dio Pallini. Chelli pe Nan-
neini e Muschio per Lazzari. 

Motivo conduttore delle te­
si della difesa è il richiamo 
al concetto di «modica quan­
tità ». per chiedere una ri­
duzione della pena, se non 
addirittura la libertà provvi­
soria 

Per dovere di cronaca c*è 
da rilevare che l'avvocato Cu-
tini, difensore di Temo 
Allenti, ha affermato che 
« questo processo non ha in­
terrotto il • commercio del­
l'eroina di cui è solamente 
aumentato il prezzo: oggi 
l'eroina si trova ancora a 
Grosseto, ma il prezzo è sa­
lito a 400450 mila lire 11 
grammo ». 

Si è impossessato di una pistola e di due caricatori 

Detenuto aggredisce una guardia 
e fugge dall'ospedale livornese 

Ha approfittato del fatto che un sottufficiale si era allontanato 

LIVORNO — Un detenuto, ri­
coverato all'ospedale civile 
per essere stato sottoposto ad 
un'operazione di ernia, è riu­
scito a fuggire dopo aver so­
praffatto e disarmato l'agen­
te che lo piantonava. 

Si tratta di Calogero Costa-
relli. di • 37 anni, nativo di 
Enna. ma residente a Tori­
no. Sarebbe dovuto uscire dal 
carcere nel -settembre del 
prossimo anno, dopo aver 
.scontato una condanna ad ot­
to armi di reclusione per ra­
pina e furti. 

Il Tribunale gli aveva in­
flitto anche due anni di re­
clusione in una casa di la­
voro. Quindi il Costarelli a-
vrebbe finito di scontare il 
suo debito con la giustizia 
solo nel 1962. 

La fuga è avvenuta verso 
le 24 della scorsa notte. Il 
Costarelli era ricoverato hi 
una stanza singola al primo 
piano dell'ospedale. Alla sua 
custodia erano addetti due ca­
rabinieri: Mauro Chiavacci, 
di 20 anni, ed un sottuf­
ficiale. 

Secondo una prima ricostru­
zione della dinamica dell'eva­
sione. sembra che il Costa­
relli abbia approfittato della 

momentanea assenza del sot­
tufficiale per saltare addos­
so al Chiavacci colpendolo al­
la testa. Sbarazzatosi del gio­
vane militare, il Costarelli si 
è impossessato della pistola 
di ordinanza del Chiavacci. 
di due caricatori e di 33 mi­
la lire che ha trovato nel 
portafoglio del militare. Quin­
di indisturbato ha raggiunto 
una porta prospiceote il giar­
dino ed è fuggito. 

Quando >1 *"*tufficiale è ri­
tornato ha trovato il giovane 
commilitone ancora svenuto. 
E' scattato l'allarme. Nel 
giardino è stato trovato il 
pigiama del Costarelli per cui 
si presuppone che l'uomo fos­
se riuscito a procurarsi, for­
se con l'aiuto di un compli­
ce. alcuni abiti civili. 
' Una vasta battuta è stata 

organizzata in tutta la zona. 
ma del Costarelli non è sta­
ta trovata traccia. 

Mauro Chiavacci è stato 
giudicato guaribile in 7 gior­
ni dai sanitari dell'ospedale 
per un trauma riportato du­
rante lo scontro con l'evaso. 

Dalla stessa stanza da cui 
è fuggito Calogero Costarelli. 
un anno fa scapparono altri 
due detenuti, poi riacciuffati. 

Lutto 

P f i O * * DANCING CINEDISCOTECA 
* * * "** Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/506404 

DOMANI SERA COMPLESSO ATTRAZIONE 

gli HARP GROUP 
In discoteca Claudio e Fabio 

SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE » 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/MESIERtDWGGWE > 

SIENA — ET morto mercoledì 
il compagno Donato Martelli. 
candidato comunista per il 
comune di Siena e per le cir­
coscrizioni. 

Martelli. 47 anni, da tempo 
affetto da una grave malat­
tia. lascia la moglie e due 
figli. Capo restauratore della 
pinacoteca di Siena, apprez-
zatissirno in queste funzioni. 
aveva restaurato molte ope­
re fra le più importanti con­
servate nella pinacoteca. Era 
da anni iscritto al PCI e ne­
gli ultimi tempi si era impe­
gnato a fondo negli organi 
collegiali della scuola. 

• • • 
AREZZO — Si è spento ieri 
mattina, all'età di 57 anni, il 
compagno Floriano Rossi. 

Militante del PSI fino al 
'64, nel PSIUP fino al 12, era 
confluito poi nel PCI. Colti-
vatore diretto, da circa 20 an­
ni era dirigente del movimen­
to contadino, nell'Alleanza 
prima e nel CIC poi. 

Era membro del direttivo 
della confederazione e diri­
gente dell'ufficio aretino del­
l'istituto nazionale assistenza 
coltivatori. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle 16 dalla sua casa, in 
Via Cimabue. 

concoRPc 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48.215 

Questa sera 
grande serata 
di lìscio 
con l'orchestra 

I MONUMENTI 

SOCIETÀ' IMPORTANZA NAZIONALE 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ' QUOTIDIANI 

RICERCA 

GIOVANI AMBOSESSI RESIDENTI FIRENZE 0 

SIENA PER LA VENDITA DI SPAZI PUBBLI­

CITARI - POSSIBILMENTE PRATICI DEL SET­

TORE - INQUADRAMENTO ENASARCO - OTTIME 

POSSIBILITÀ' DI GUADAGNO. 

Telefonare ore ufficio: 287.171 - FIRENZE 

COMUNE DI DICOMANO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Rende noto che quanto prima l'Amministrazione Comunale di 

Dicomano intende appaltare lavori di costruzione edificio scuola 
materna nonché di ampliamento della scuola elementare del Ca­
poluogo. 

Detti lavori verranno aggiudicati mediante esperimento di lici­
tazione privata ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 lettera C della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14 e l'importo a base d'asta, sarà di 
L. 256.000.000. 

Chiunque sia interessato potrà rimettere istanza per essere invi­
tato ai sensi e per gli effetti di oaanto previsto dall'art. 7 della 
citata legge 2 febbraio 1973 n 14, entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso nel bollettino ufficiale della 
Regione Toscano. 

Dicomano li 9 maggio 1979 
IL SINDACO 

Gianfranco Bartolonl 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Pubblicazione del primo programma pluriennale di at­
tuazione (P. P. A.) 

Il sindaco, ai sensi e per gli effetti della L. R. T. n. 60 
del 24 agosto 1977, avvisa che gli atti del progetto del 
primo programma pluriennale di attuazione (P.P.A.) 
adottato ai sensi della legge saranno depositati a libera 
visione al pubblico nel palazzo comunale, ufficio segre­
teria a far tempo dal giorno 11 maggio 1979 fino al 
21-5-1979 compreso. 

Il progetto stesso è costituito dai seguenti atti ed 
elaborati : 

a) Atti consiliari di adozione ri. 187 in data 3 mag­
gio 1979 e n. 188 in data 7 maggio 1979; 

b) Relazione illustrativa; 
e) 1. PRGC strumenti attuativi in scala 1:10.000; 

2. Stato di attuazione degli strumenti urbanistici ed aree 
inserite nel programma (tavole 12) in scala 1:5.000; 
3. Localizzazione opere principali scala 1:10.000; 

d) Programma triennale delle opere pubbliche. 
Le eventuali osservazioni al progetto stesso, ai sensi 

dell'articolo 5 della L.R.T. n. 60/1977, devono pervenire 
entro le ore 13 del giorno 1. giugno 1979, in tre copie di 
cui una in carta bollata e dovranno essere presentate 
al protocollo generale del comune. 

Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti 
a corredo di dette osservazioni, dovranno essere muniti 
di competente marca da bollo in relazione alla loro 
dimensione. 

Il sopradetto termine di presentazione delle osser­
vazioni è perentorio, pertanto quelle che pervenissero 
oltre il termine sopra indicato non potranno essere prese 
in considerazione. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Alfio Bottai 

IL SINDACO 
Iginio MarianeUi 

COMUNE DI PISA 
RIPARTIZIONE SS. TT. — DIVISIONE URBANISTICA 

Piano particolareggiato dell'area destinata dal P.R. O. 
a acuoia media e «ade della Mieericordia di via Cane-
vari-via delle Trincare. 

IL SINDACO 
rende noto 

che presso la Segreterìa del Comune di Pisa trovasi de­
positato a norma dell'art. 15 della legge urbanistica 17 
agosto 1942, n. 1150, modificata con legge 8 agosto 1967, 
n. 765 e secondo quanto prescritto dalla circolare mini­
steriale n. 2495 dei 7 luglio 1954, a disposizione di chiun­
que voglia prenderne visione, per la durata di 30 (tren­
ta) giorni, interi e consecutivi, decorrenti dal 18 maggio 
e a. e quindi sino al 16 giugno t a , il « Piano partico­
lareggiato dell'area destinata dal P.R.G. a scuola media 
e sede della Misericordia di via Cenevari-via delle 
Trincero», adottato dal Consiglio Comunale con deli­
bera n. 196 del 6 aprile 1979. 

Entro 60 (sessanta) giorni, a decorrere dalla data o-
diema e quindi entro il 16 luglio e. a., sia Enti che pri­
vati possono presentare alla Segreteria del Comune, per 
iscritto, nel numero di 3 (tre) copie, una delle quali in 
bollo da L. 2,000, osservazioni al fine di un apporto col­
laborativo al perfezionamento del Plano. 

Il presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali della Provincia di Pisa n. 26 del 18 maggio 1979 
e sulla cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 

Pisa, 18 maggio 1979 r 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Renato De Felice) 

IL SINDACO 
(Luigi Bullen) 


